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L’incontro avvenuto a Roma tra il Presidente ucraino Volodymyr Zelensky e il Ministro della
Difesa Guido Crosetto segna un cambio di passo fondamentale nella relazione tra i due Paesi.
Non si parla più solo di forniture emergenziali, ma di un vero e proprio partenariato

strategico industriale. Il fulcro di questa nuova fase è il cosiddetto "Drone Deal", un accordo
che punta a trasformare l'Italia in un hub produttivo e tecnologico integrato con l'esperienza sul
campo delle forze di Kiev.
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Il modello tedesco: un monito per l'Italia
Mentre l’Italia definisce i dettagli, la Germania ha già tracciato una rotta aggressiva e
lungimirante. Gli accordi siglati ad aprile 2026 tra Berlino e Kiev mostrano come la cooperazione
industriale non sia solo un atto di solidarietà, ma un’operazione di sicurezza nazionale e

innovazione tecnologica:

Joint Venture ad alto impatto: Aziende come Quantum Systems e Auterion Airlogix

hanno già creato società miste per produrre migliaia di droni d'attacco guidati dall'IA e droni
intercettori.

Produzione su scala industriale: Il modello tedesco prevede che i sistemi, nati sotto il
fuoco ucraino, vengano prodotti nelle linee di montaggio europee, garantendo volumi
massicci e standard NATO.

Difesa Aerea: Berlino sta finanziando centinaia di missili Patriot e decine di lanciatori Iris-T,
integrando i dati di combattimento ucraini per perfezionare le tecnologie di difesa contro i
droni e i missili russi.
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L’opportunità italiana: Difesa Aerea e Sistemi "Unmanned"
L’Italia possiede le competenze industriali per competere e collaborare in questo nuovo
ecosistema. Il colloquio Crosetto-Zelensky ha identificato settori chiave dove l'eccellenza
italiana (da Leonardo a Fincantieri, passando per la filiera delle PMI tecnologiche) può fare la
differenza:

1. Sistemi senza pilota (Drone Deal): L'Ucraina ha trasformato la guerra con l'uso
massiccio di droni. L'Italia può offrire capacità di miniaturizzazione, sistemi di guida avanzati
e, soprattutto, la scalabilità industriale necessaria per produrre migliaia di unità.

2. Difesa Aerea e Antimissile: Sulla scia del successo dei sistemi SAMP/T, la cooperazione
nello sviluppo di nuove capacità di intercettazione è vitale. L'Ucraina oggi è il più grande
"laboratorio" al mondo per testare l'efficacia dei sistemi contro minacce ipersoniche e
sciami di droni.

3. Il settore marittimo: La nota ufficiale menziona esplicitamente la cooperazione navale.
Con la flotta ucraina da ricostruire, l'expertise italiana nella cantieristica e nei sistemi di
sorveglianza costiera rappresenta un asset naturale.
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Lo scambio di "Lezioni Apprese"
Uno dei punti più significativi dell'incontro è lo scambio di esperienze. L'Ucraina non è più
solo un ricevitore di tecnologia; è un fornitore di dati tattici e soluzioni software nate dalla
necessità bellica (come i sistemi DELTA o Avengers).

"La cooperazione futura non sarà unidirezionale. L'Italia ha bisogno delle lezioni apprese

dagli ucraini sul campo di battaglia moderno per rendere i propri sistemi d'arma resilienti

alle moderne minacce elettroniche e alla guerra di attrito."

Conclusione: un quadro di sicurezza comune
Il "Drone Deal" e il partenariato strategico non sono solo contratti economici; sono gli strumenti
con cui l'Italia può garantire che la propria industria della Difesa rimanga all'avanguardia
globale. Seguendo l'esempio dei joint venture tedeschi, l'Italia deve accelerare la transizione
verso una co-produzione integrata.

Sostenere l’Ucraina oggi significa progettare insieme le armi che difenderanno l’Europa domani,
unendo l'ingegno manifatturiero italiano alla capacità di innovazione estrema sviluppata a Kiev.
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